Convegno ‘Un’economia leggera per aree fragili’ – Rovigo, 25 febbraio 2005
Riferimenti alle esperienze esemplari
Cooperativa Agricola Valli Unite

www.valliunite.com
Calegari M., La porta aperta. Vent’anni di Valli Unite raccontati da Ottavio Rube, Selene, 2001
Albergo Diffuso

www.albergodiffuso.it
 

Biblioteche e cultura in rete

www.solcocamunia.it
 

Natural Valley

http://www.provincia.piacenza.it/agricoltura/natural%20valley/nv.htm
 

Riferimenti al mandamento di Copparo, ma non alla specifica esperienza di bilancio energetico
www.comunicopparesi.it
------------------------------------

Altri casi

PROGETTO “VOLER BENE ALL’ITALIA”

LEGAMBIENTE Friuli-Venezia Giulia onlus

Comitato regionale promotore: ANCI – UPI – UNCEM – Ente Parco Naturale Prealpi Giulie – Ente Parco naturale Dolomiti friulane – Coldiretti – AIAB – ARCI – ACLI 

Responsabile del progetto:

Legambiente FVG onlus

Via Marinoni, 15/8 – 33100 UDINE

Tel/fax 0432 509021

E-mail  ambiente@cignoverde.fvg.it

Area progettuale di intervento

Realizzazione di mappe per la promozione delle valenze ambientali e culturali dei Comuni con meno di 5.000 abitanti, individuazione di buone prassi di messa in rete delle realtà territoriali organizzate per aree vaste, o su percorsi a tema, con finalità di fruizione turistica sostenibile, e ricerca e definizione degli indicatori di sviluppo.

Area territoriale d’intervento

Tutti i Comuni della regione con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti .

Soggetti della progettazione

Proposta di percorso progettuale partecipato e multidisciplinare che prevede la condivisione con il Comitato regionale promotore, la partecipazione attiva dei soggetti istituzionali presenti, quali Comuni, Comunità Montana, Provincia e Regione, e di associazioni che prevedano nelle proprie finalità l’individuazione e la ricerca del patrimonio ambientale e culturale, la sua valorizzazione e tutela.

Motivazioni del progetto

L’individuazione di una proposta di politica attiva  per una gestione del territorio  che, partendo dal presupposto di una sostenibilità legato alla ridotta scala –dimensionale ed economica- delle realtà territoriali dei piccoli Comuni, riconosca la necessità della costruzione di una rete  che componga le diverse valenze riconoscibili su un’area vasta.

L’azione si prefigge di evidenziare le potenzialità, individuando alcune possibilità di aggregazione su qualità territoriali, a partire dalla domanda più qualificata di un settore, quello turistico, che sempre più premia la qualità ambientale e la capacità di connessione di diverse opportunità offerte, assumendo come primo referente e fruitore dell’attività proposta la comunità locale.

Obiettivo di una tale evidenziazione è anche il radicamento e lo sviluppo di una consapevolezza delle popolazioni locali nel riconoscere tali valori e nel richiederne la salvaguardia, la tutela,  e la centralità  nel modello di sviluppo del proprio territorio.

Alcuni territori hanno già avviato dei rilevamenti di tali valenze manca una loro connessione con una diffusione a rete su tutto il territorio regionale.

La proposta finale per una fruibilità complessa, coniugando valori e ricchezze diverse, non potrà essere solo un’appetibile offerta turistica, interna alla regione, ma soprattutto sarà fonte di significativi indicatori nella definizione  di strategie di sviluppo per gran parte del territorio della regione. 

Obiettivi del progetto 

Proposta di alcuni percorsi a tema a costruire una rete di connessione territoriale delle diverse valenze ambientali e culturali.

L’aggettivo culturale va inteso nella sua accezione ampia come evidenza del rapporto uomo/ambiente, del loro interagire nella costruzione del paesaggio  e nella definizione  di un prodotto finale in termini di attività produttivo/artigianali di qualità o di espressione ludica.

La mappatura delle potenzialità dei piccoli Comuni costruirà un “contenitore interattivo” che potrà essere, di seguito, completato inserendo il recupero di nuove valenze piuttosto che l’avvio di attività qualificate o particolari iniziative del territorio.

L’individuazione delle valenze coinvolgerà, a partire dai soggetti del Comitato regionale promotore, tutti gli Enti e le associazioni territoriali in una raccolta e catalogazione dell’esistente, già individuato come valore, e una  ricerca di ampliamento individuando le potenzialità in essere.

Sarà compito dei soggetti coinvolti, per le loro competenze, avviare una promozione che sia capace di radicare e implementare una consapevolezza di appartenenza alla comunità locale tale da definire e chiedere politiche attive che facciano della valorizzazione delle emersioni rilevate un elemento di sviluppo.

Tale azione consisterà nella schedatura delle valenze attraverso la compilazione di schede sintetiche che ne definiscano il diverso valore, lo stato di fatto e le eventuali possibilità di valorizzazione, complete di  un adeguata documentazione fotografica.

Le informazioni saranno raccolte su formato elettronico.

Azioni

Saranno coinvolti tutti i Comuni della regione con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti.

1.Definizione dei percorsi tematici   sui seguenti contenuti:

· storico/culturali;

· architettonici;

· naturalistico/ambientali;

· enogastronomici e produzioni di qualità;

· artigianato;

· tempo libero.

2.Verifica loro estensione sul territorio regionale;

3.Attivazione degli Enti e delle associazioni territoriali per la definizione delle singole valenze, raccolta del materiale di documentazione;

4.Costruzione delle schede di sintesi per singolo Comune;

5.Trasferimento delle schede all’interno del “contenitore interattivo” per la definizione delle diverse mappe.

Destinatari del progetto

Popolazione locale/regionale;

Target generico;

Operatori turistici;

Enti di promozione.

Personale previsto 

Associazioni di volontariato, addetto alla comunicazione, grafici, consulenze specialistiche (architetti-urbanisti, naturalisti e botanici, ecc.).

Tempo d’attuazione 

Anno 2004-2005.

Monitoraggio e verifica

Valutazione dei risultati e dei processi:

Le azioni di progetto  prevedono un approccio partecipato, rimanendo fissi gli obiettivi, le fasi di esecuzione, sia nella temporalità che nei contenuti, varieranno a seconda delle capacità di risposta dei soggetti coinvolti, del loro livello di aggregazione e di abitudine alla “partecipazione costruttiva”.

Saranno prioritariamente coinvolti i soggetti che territorialmente, hanno già avviato dei rilievi delle valenze costruendo dei progetti di valorizzazione.

La verifica e la valutazione sarà svolta con ampio confronto tendente, anche, ad individuare le difficoltà o la forza del percorso fatto.

Udine, 18 marzo 2004

La Presidente di Legambiente FVG

dott. arch. Elena Gobbi

